
Ilcapannone inzona industrialeal centrodellepolemiche

PALU’. Laprotestadel sindacoFarina periquadrielettrici chel’azienda nonha ancoraspostato

«AcqueVeronesiciblocca
damesiilavoriperlapiazza»

Ilsindaco Francesco Farina

Paola Dalli Cani

«Inutile e dannoso can can
per una banale pratica edili-
zia, cioè una Scia (Segnalazio-
necertificata di inizio attività)
perl'esecuzionedi lavorirelati-
viaunbagnoinuncapannone
in via dell'Artigianato»: così il
sindaco Gabriele Marini, che
ieri è stato chiamato nuova-
mente in causa dalla Lega
Nordsull'aperturainzonaarti-
gianaledellasededell'associa-
zione musulmana Unione.
Andrea Bassi, consigliere le-

ghista del Carroccio, ha infatti
rispedito al mittente le accuse
di strumentalizzazione politi-
ca della vicenda arrivando a
bollare come una «retromar-
cia umiliante e frettolosa di
Marini»alcunerecentidichia-
razioni del sindaco. «Secondo
Marini la colpa del caos è pri-
madellaLega,chesfrutta lasi-
tuazione a scopo elettorale, e
quindidellagiornalistacheha
riportato la notizia. E poi di-
chiaradinonavernulla incon-
trario a un centro islamico»,
esordisce Bassi. Poi si interro-
ga:«Perchéilsindacofindall’i-
nizio ha detto di non saperne
nienteeadessospuntanoauto-
rizzazioniedilizieperl’adegua-

mentodel capannone?Perché
Marinidicepure dinonessere
contrario a un centro islami-
co? Ma è serio accusare la
stampa di aver scritto falsità,
quandoilpresidentedell’asso-
ciazione musulmana ha di-
chiarato le proprie intenzioni
piùvolte, spacciandoun’auto-
rizzazione inesistente? L’im-
pressione è che Marini abbia
realizzato la contrarietà della
genteefacciaunaretromarcia
umiliante e frettolosa».
Marini, dal canto suo, rilan-

cia:«Strumentalizzazionebel-
la e buona e lo dimostro. C'era
la Lega in maggioranza quan-
do, il 23 marzo2014, il Pat am-
misecomemiglioramentodel-

leareeindustriali, commercia-
lieartigianalistrutturedi inte-
resse collettivo della zona co-
mepalestre,piscine,attivitàri-
creative.Ilprimoattivarsidell'
associazionepercercareunca-
pannone fu a inizio aprile. In-
somma, chi oggi è partito all'
attacco è stato anche chi ha
creato certe condizioni». Non
ètutto:«Gliartigianichedico-
nono,sostengonodiessereve-
nuti a conoscenza dell'apertu-
ra di un'associazione con fini
religiosi: ma da chi? In Comu-
ne l'unica cosa che c'è è una ri-
chiesta di Scia, di dicembre,
all'ufficio tecnico. Quello che
si è scatenato è qualcosa di sa-
tanico, perché fatto proprio

per dividere, anche lamaggio-
ranza», tuona Marini.
Il sindaco aggiunge: «Solo

nel momento in cui verrà ri-
chiestoqualcosa,sipotràvalu-
tare alla luce delle norme esi-
stenti, delle eventuali proble-
matiche, degli strumenti che
concede la normativa. Io al
momentononhonulladell'as-
sociazione, non uno statuto,
niente. Di che stiamo parlan-
do? Di qualcosa che non c'è
ma che ha creato paura, semi-
nato falsità e fatto un pessimo
servizio all'informazione. Co-
memai prima dioggi nessuno
ha sollevato il problema dei
parcheggi inzonaartigianale?
Iodicosoloquesto:possovalu-

tare qualcosa nei minimi det-
tagli solo nel momento in cui
ho qualcosa di documentato
davalutare.Midispiace:anes-
suno interessa dell'associazio-
ne, a tuttidella moschea inesi-
stente: io sono abituato a con-
frontarmi con le cose concre-
te». Inmunicipio,nel frattem-
po, sono state depositate le
822 firmeraccolte daProgetto
nazionale e Lega per chiedere
«all’amministrazione di tute-
lare il nostro comune da inse-
diamenti che nascono come
centriculturali e chepoi si tra-
sformano in veri e propri pun-
ti di raccolta di un numero
noncontrollato di persone».•
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MONTEFORTE. Il sindacoreplicaalCarroccio che lo haaccusatodi aver fattoretromarciasulfuturo centro islamico

«Ilcancanperunamoschea
inesistente?Inutileedannoso»

NEGRAR
AFROCARNIVALPARTY
CONBALLI INMASCHERA
ECONMUSICA EDJ
È di scena «Afrocarnival-
party», oggi, al Caffè Perla,
inpiazzettaLanza,apartire
dalle 22. Fino a notte fonda
afroshow e balli in masche-
ra sulla musica dei dj Key,
Ektor e Yuri. C.M.

COLOGNOLA
IMPOSTA
SULLAPUBBLICITÀ
PROROGATA
La Giunta ha prorogato al
31 marzo i termini di versa-
mento dell’imposta comu-
nalesullapubblicità.Haan-
che nominato funzionario
responsabilediquest’ambi-
to Daniele Monesi. M.R.

SANGIOVANNILUPATOTO
LACOMMEDIA
«VISTI DA VICINO»
ALTEATROASTRA
Il teatro Astra ospiterà, og-
gi, alle ore 21, per la rasse-
gna TeatroSanGiovanni, lo
spettacolo teatrale «Visti
davicino». Il testoèpresen-
tato dal gruppo Carlo &
Giorgio. R.G.

SANBONIFACIO
ILFILM «PRIDE»
ALCINEFORUM
CENTRALE
Oggi e domani, alle 21, al ci-
neforumCentrale, saràpro-
iettato il film «Pride», di
MatthewWarchus,ambien-
tato nel mondo dei minato-
ri del Galles. G.B.

I lavori di riqualificazione di
piazzaSanGiorgiosono«bloc-
cati dal mancato trasferimen-
todiduequadrielettrici diAc-
que veronesi»: i quadri sono
necessari ad alimentare im-
piantidisollevamentodelleac-
que.
«Iquadriandrebberosposta-

ti di una quindicina di metri,
come concordato con l’ente
consortile già a settembre. Le
partiedili sonoprontedatem-
po; si trattadiunlavorodapo-
co, ma Acque veronesi latita.
Non so più cosa fare», sbuffa
sconsolato il sindaco France-
sco Farina.
L’ultimalettera,piuttostopic-

cata,speditadalprimocittadi-
noalpresidenteMassimoMa-
riotti è datata 26 gennaio: «Il
3 dicembremi fu da voi sugge-
rito d’inoltrare richiesta scrit-
ta per lo spostamento dei qua-
dri, cosache fecibenchéilpro-
blema fosse alla vostra atten-
zione già da alcuni mesi. A di-
stanza di quasi 60 giorni nulla
è stato fatto. Rapportarsi con
Acque veronesi è peggio che
farloconilministerodeiLavo-
ri pubblici. Alla faccia della vi-
cinanza degli enti che opera-
no sul medesimo territorio»,
ha scritto il sindaco. «Come
ben sapete», proseguiva la
missiva per Acque veronesi,

«piazza San Giorgio è oggetto
di riqualificazione. I vostri
quadri,ormaicircondatidala-
vorichenonpossonoprosegui-
re causa la loro presenza, van-
no quindi spostati. Non so più
cosafareperottenereuninter-
vento tanto stupido quanto
ostativo per la riqualificazio-
nedella piazza», concludeva il
sindaco.
Qualchedopol’inviodella let-

tera, in piazza si è presentato,
pervedere il da farsi, il titolare
della ditta incaricata da Ac-
queveronesidieseguire i lavo-
ri. Spiega ancora Farina. «Il
tecnico ha detto che sarebbe
tornato il giorno dopo per
prendere le misure e ordinare
il materiale: non si è più vi-
sto».

Proprio dove ora ci sono i
quadri elettrici di Acque vero-
nesi è prevista una fontana.
«Stiamo pavimentando la
piazzaarovescio, inmodosba-
gliato, con la speranzachepri-
maopoil’enteconsortileprov-
veda», si sfogaFarina. «L’Enel
ciha dato tempo fino al 15 feb-
braio per riallacciare i quadri.
Scadutoiltermine, laprocedu-
raautorizzattivavaripresenta-
ta». Come dire, altro tempo
perso.«Che Acque veronesi se
ne freghi fino a questo punto
non è ammissibile», polemiz-
za il sindaco, «la ristruttura-
zione della piazza è un lavoro
importante, anche perché di
mezzoci sono soldi pubblici».
Acqueveronesi replica soste-

nendochei lavori«sonoinizia-

ti il 3 febbraiocon il sopralluo-
go della ditta incaricata, per
terminareentroil20,previo lo
stanziamento di 10mila euro.
Sepoièsubentratoqualchein-
toppononè colpanostra».Fa-
rina non demorde: «I lavori
non sono mai iniziati. La col-
pa dei ritardi è dell’ente con-
sortile,aprescinderedalladit-
ta incaricata. Anche perché se
l’impresa che sta rifacendo
piazzaSanGiorgiodovràinter-
rompere i lavori per il manca-
to spostamento dei quadri
elettrici, si rifarà su Acque ve-
ronesi». Il sindaco conclude:
«Vièscarsaattenzionedapar-
te dell’ente nei confronti di un
Comune che per i lavori pub-
blici sta cercandodi faremira-
coli».•P.T.

BELFIORE.Lalite si verificò nelfebbraio 2008

Gomitataalnaso
alcompagno
disquadra:4mesi

I lavori di rifacimento dipiazza San GiorgioaPalu’

CERRO.Lastrada è rimastachiusadue ore

Frontaletradueauto:
trepersoneinospedale

Ilsindaco Gabriele Marini replica allaLeganord

La giunta comunale ha deciso
di installare una pensilina in
corrispondenza della fermata
dell’autobusdi frontealmuni-
cipio.Laposadellanuovapen-
silina,prevista per laprimave-
ra e molto attesa per chi usa il
bus,costerà12milaeuro.L’ese-
cutivodiSanGiovanniLupato-
to ha inoltre approvato l’au-
mento delle spese di accerta-
mento e notifica per le multe.
D’ora inpoi verranno richiesti
13eurodispese inpiù,oltreal-

la multa, per ogni violazione
del codice della strada.
L’amministrazione comuna-

le ha quindi rinnovato la con-
venzione con la parrocchia di
SanGiovanniBattistaperl’uti-
lizzo, per quest’anno, della sa-
la del cinema teatro Astra per
le manifestazioni culturali e
sociali chesaranno organizza-
teal suo interno.Perquaranta
giornate di iniziave nel teatro,
ilComunespenderà16.600eu-
ro complessivi.•R.G.

SAN GIOVANNILUPATOTO.Delibere comunali

Arrivalapensilina
allafermatadelbus

brevi

Nonhacolpitovolontariamen-
te il suo compagno di squadra
con una gomitata nello spo-
gliatoio della Polisportiva Bel-
fiorese. Quando ha inferto il
colpo, ha sostenuto la difesa,
era girato e non poteva vedere
che alle sue spalle c’era pro-
prio il suo compagno di squa-
dra, diventato l’avversario di
unaviolentalitedurante l’alle-
namento di sei anni fa.
E così, grazie anche all’arrin-

gadelsuodifensore,perSimo-
ne Poli, 24 anni, è arrivata la
condanna per lesioni colpose
un’accusa più lieve rispetto a
quella di lesioni, formulata in
un primo tempo dalla procu-
ra.Eciòglihaportatounbene-
ficioancheperlacondannaar-
rivataa4mesiconpenasospe-
sa. La sentenza, però, non ha
sottratto il giovane al risarci-
mentoneiconfrontidellavitti-
ma, assistita dall’avvocato Si-
mone Ghirotto, per 6.000 eu-
ro. Poli aveva subito anche un
intervento chirurgico al naso
per una prognosi durata una
novantina di giorni.
Si è concluso così il processo

per una lite, verificatasi nello
spogliatoio di Belfiore il 7 feb-
braio 2008. In quell’occasio-
ne, la tensione fra i due gioca-
tori allora iscritti nella stessa
società mentre ora giocano in
diverse squadre, era iniziata
durante l’allenamento con

scambi di opinioni non pro-
prio teneri.La lite aveva avuto
poi il suo culmine nello spo-
gliatoioalterminedellaprepa-
razionequandoeranointerve-
nuti igiocatoridellaPolisporti-
va per dividere i due conten-
denti.
Secondo il racconto della vit-

tima, Poli l’aveva preso per il
colloederastatosbattutocon-
tro il muro. È stato proprio in
quel frangente che sono inter-
venuti gli altri compagni di
squadra per fermare Poli in
preda ad un attacco d’ira.
Nonostante ciò, sarebbe par-

tita la gomitata che è andata a
colpirelavittimaalnaso.Ilcol-
po sarebbe stato inferto quan-
do la morsa dei compagni di
squadrasuPoli sieraallentata
perchè sembrava essersi tran-
quillizzato.Ilcolpoharaggiun-
to la vittima al naso provocan-
dogli, sostiene il legale della
parte civile, un danno biologi-
copermanentedi lieveentitàe
un’invalidità di 90 giorni.
Era così partita la denuncia

della vittima che la procura
aveva chiuso in un primo mo-
mento con un decreto penale
di condanna a 3.600 euro di
multa. A questa decisione, pe-
rò, Poli si era opposto, avvian-
do così il processo con il rito
ordinario, conclusosi pochi
giorni fa con la sua condanna
a 4 mesi.•G.CH.

Perilgiudice,fuungestocolposo
verificatosialculminediunalite

Sonostati inviatidiversisolleciti
manullasièmosso:èpolemica

Spettacolareincidente,perfor-
tunasenzagraviconseguenze,
ieri mattina sulla strada per
Boscochiesanuova. Due i vei-
coli coinvolti e tre le persone:
tutte sonostate trasportate al-
l’ospedale di Borgo Trento per
essere sottoposte alle cure del
caso.
Secondolaprimaricostruzio-

ne fatta dagli agentidella poli-
zia stradale, che sono interve-
nuti sul posto, la Renault Me-
gane di una donna di 43 anni
residente a Boscochiesanuova
scendeva verso il Cerro.
Erano le 8: forse per il ghiac-

cio la conducente del veicolo
ha perso il controllo e ha inva-
so la corsia opposta. In quel
momento, in senso contrario

di marcia, arrivava una Fiat
Puntacondottadaunuomodi
76 anni che abita a Grezzana.
Nellostessoveicoloerasedu-

to anche il figlio dell’anziano,
un quarantenne.
L’impatto è stato violento.

Immediatamentedopol’allar-
me sul posto si è portato l’eli-
cottero e l’ambulanza inviati
da Verona Emergenza, oltre ai
vigili del fuoco: inizialmente,
infatti, sembrava che uno dei
conducentifosserimasto inca-
strato nell’abitacolo della sua
vettura.
La strada è rimasta chiusa

dalle 8 alle 10 per consentire i
soccorsi e, agli agenti della
Polstrada, di eseguire i rilievi
previsti dalla legge.•R.V.

Marini:«Èunastrumentalizzazione:quandoilPat
ammisetalistrutture, laLegaerainmaggioranza
Peradessoc’èsoltantounabanalepraticaedilizia»
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